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Una malattia importante e un trapianto

ai polmoni nonfermano la vitalità di Valeria.

Ma il rigetto la avvilisce. Si sfida a scalare

una montagna, per onorare una promessa.

Raggiunge il Cristo delle Vette sul Monte Rosa.

E oggi si racconta in un libro solidale

di FRANCESCAGALEAZZI

ei sicura, Valeria, di voler
scalare oltre quattromila

metri?». L'allenatore della

palestra mi guarda un po'

scettico.Sonoin affannodo-

po pochiminuti di corsa sul
tapis roulant, ma non mi fermo: accelero,
inspiroavida aria, sentoil cuorecavalcare
i pensieri.Non sonouna sportiva né un'al-

pinista, ma ho decisodi scalareunamon-

tagna. È l'inverno del 2019,da pochimesi
Marco,il mio miglioreamico appassionato
di vette, se ne è andato. Avrebbe voluto
raggiungere il rifugio più alto d'Europa,
sul MonteRosa.«Vogliorisalire questaci-

ma in suoricordo», mi ripetosul rullo, con

sfida:da due anni ho subito un trapianto
bipolmonare,a causadellafibrosi cistica.

FESTE,VIAGGI, GITE

Non ho mai rinunciato a nulla, anche se
antibiotici,aerosol e fisioterapiasono stati
i miei compagni dall'infanzia. Fino a 25
anni, quandouna polmonitemi costringe

a un ricovero di oltre un mese.Una volta

dimessa,alternocontrolli medici, esamiu-

niversitari eaperitivi con le amiche,tenace
nel perseguirei miei progetti nonostantela

malattia.Mi sposoe dopoquattroanni di-

vento mamma.L'aiuto dei miei genitori è
preziosoper dividermi tra mia figlia e i ri-

coveri causatidal peggioramentoprogres-

sivo dellemiecondizioni,ma ognivoltache

sto meglio godo della libertà. «Portiamo
Mavi a Eurodisney?», propongoa mio ma-

rito nel giro di qualcheanno.Permano ho

la piccola e in spalla lo zaino con il mio

stroller,la bombolaportatileper l'ossigeno.
Alla gioia di veder cresceremia figlia, però,

si alterna la preoccupazioneper le mie
condizioni. Ho affanno polmonare conti-

nuo, anchedaferma,senza tregua.

18 ORE SOTTO I FERRI

Una fredda giornata del 2017, inizio au-

tunno, scorgodalla finestra dell'ambulato-

rio il sole fioco comele mie speranzedi

sopravvivenza.Il trapianto è l'unica sal-

vezza, diconoi medici.Ma non riesco ad

accettaredi riceveregli organi di un'altra
persona,è comesubentrarein un destino

interrotto per inciampo.«È la società che
le donal'organo», mi convinceuna delle

LA SUAAVVENTURAROSA

ValeriaLusztig, 45anni, vive a Reggio

Emilia,con il marito Marianoe la loro

figlia Mavi, 13anni.Giornalistae
laureatain Giurisprudenza,ha lavorato

in aziendenelsettoreQualità. È nata

affettadalla fibrosi cistica, malattia

genetica, e daquandoaveva25 anni

le sue condizionidi salutesono

progressivamentepeggioratefino a
doveraffrontare il trapianto di polmoni

nel 2017.Loscorsoagosto Valeriae
Ilaria, insiemead altre donnechesi
sonounite all'avventura, sonoriuscitea

raggiungere la cima Balmenhorn,uno

dei picchisulla catenadelMonte Rosa,

conosciuta comeil CristodelleVette,a
4.167metri. Haraccontato l'iniziativa

nel libro Guardamiadesso,il cui

ricavato èdevoluto alla Fondazione

Ricerca per la FibrosiCistica.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 22;23

SUPERFICIE : 195 %

AUTORE : Di Francesca Gal…

1 maggio 2021



dottoresse.Entro in lista d'attesae in una
vita sospesa,aggrappataa una chiamata

checambi la mia sorte.

«Ci sono due polmoni pronti: tra due ore

deve esserequi». La telefonata dall'ospe-

dale miraggiungedoponemmenodue me-

si. È il 30 novembre2017, saluto i miei
ro

familiari come se non potessi riabbrac-

ciarli. Quasi18 oresotto i ferri, un giorno

g intero intubata in terapia intensiva.E poi
ricomincio pianoa respirare,con un rega-

li lo nel pettoche èla cifra di due vite.
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UNA LOTTA COMUNE
c0=
JD
8 Nel periodo post operatorio entro in con-

<s tatto con altri malati di fibrosi. In quel pe-

1 riodo iniziala mia amiciziaconMarcoMe-

^ negus,anchelui trapiantato. Ed è con lui

g chemisfogoquando,dopomeno di un an-

S no,un rigetto acutomi costringericoverata

^ pertre mesi,tra ossigenoa12litri al minu-
LLJ - .

g to ebolidi cortisone.«E statotutto mutile,

§ che sensoha vivere così?» , confido una

o sera a Marco sopraffattadalla tristezza.

«No Valeria,dai. Èmolto più fàcilelasciarsi

© andare», mi sprona: «Accetta la lotta».

Chiusa tra le mura della clinica,è grazie

ai suoiracconti dellevettescalate cherie-

sco a far viaggiare la mia mente fuori da
qui. «Tichiedo di combattereancora» , mi
ripete nei momenti di sconforto,parlan-

domi della sua impresa: è arrivato a 200
metri dalla vetta più alta d'Europa, Ca-

panna Margheritasul MonteRosa,e vuole

ritentare la cima. Mi contagia con il suo

entusiasmo e quando finalmentevengo

dimessainiziamo a programmaredi sali-

re insieme.

NON C'È TEMPO

Marco è morto dopopochi mesi, portato
via da un virus. Frastornata,decidodi af-

frontare questa montagna per la nostra
amicizia. E per la partepiù preziosa che

ho in me: i polmoni donati, che allenan-

domi, potrò espandere.«Dovevuoi anda-

re Valeria?» , provanoa dissuadermifami-

gliari eamici ognivolta che parlodel mio
progetto.Complice il sostegnodel mio al-

lenatore, non demordo,anzi, trovo com-

pagnia. «Cela farai: vengo io conte», mi
scrive Ilaria. È un'infermiera di Varazze

che ho contattato tramite Facebook,col-

pita dalla sua vicenda: dopo aver perso

due figlie gemelle nate premature, nel

2019ha scalatoil MonteBiancoper bene-

ficenza. Passatoil lockdown, con Ilaria

intensifichiamo le uscite di esercitazione
per la nostra avventura, e durante l'esta-

te, preparo una pagina online Guardami

adesso - Un'impresa di (risalita, dove
raccontola nostrainiziativa per una rac-
colta fondi a favoredellaricerca controla
fibrosi.

LA MIA CIMA

Sonole 5 del mattino, del 23agosto2020.

L'aria è frizzante,qui ai piedi della Cima
Balmenhorn,sulMonteRosa.A meeIlaria

sisonounite altrecinquecompagnedi cor-

data, oltre allaguida.C'èchi ha una storia

di rinascita, chi vuolesoloaiutare lealtre a

condividereil pesodi un dolore.

Un passo dopol'altro sincronizzo respiri
e ricordi. Laluce riflessadal ghiacciaio mi

ipnotizza come il neon in sala operatoria
prima del trapianto. Sentol'emozione ma
mi concentro sull'arrampicata, cercando

aria con la stessafrenesia irrisolta che ho
avuto di sapere chi mi avesse donato i

polmoni. Ho una vertigine:afferro tenace

la corda, come durante l'operazione mi

sonoaggrappataalla vita. Voglio arrivare
in vetta per me stessa,per mia figlia, per
la forza dell'amicizia. Il ventosullapelle e

la leggerezzadei miei respiri, sonoun'on-

data di ossigenoper la mia anima: eccola,
la mia cima.

DONNA DEI RECORD

Ho raggiunto il CristodelleVette a 4.167

metri. Quando sono rientrata, mi hanno
dettoche siamo solo tre trapiantati bipol-

monari al mondoad aver superatoquesta
altitudine.Sonoorgogliosa.Da quellavetta
non hovisto la miamalattia, mala mia for-

za, in una prospettivanuova che mi sono

conquistatametro dopo metro. Per anni

sonosfuggitaaglisguardi di chi si doman-

dava cosafosse il mio stroller operchéa-

vessi i tubicini nel naso,ma oravoglio es-

sere io una rivalsaper chi stamale,e poter

dire:«Guardami adesso» ^

LA FIBROSICISTICA

È la malattia geneticagravepiù
diffusa,una patologia multiorgano,

checolpiscesoprattuttol'apparato

respiratorioe quellodigerente.

È dovutaa ungenemutato che

determinalaproduzionedi muco

eccessivamentedensoche chiude

i bronchieporta ainfezioni

respiratorieripetute.La persistenza

dell'infezionee dell'infiammazione

polmonarecausa il deterioramento

progressivodeltessutopolmonare.

A destra,la copertina delsuolibro

Guardamiadesso.Storiadella
scalatainvisibile,Falzea Editore

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 22;23

SUPERFICIE : 195 %

AUTORE : Di Francesca Gal…

1 maggio 2021


